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Al Presidente del Consiglio Comunale
Marco Vernetti

Oggetto: lnterpellanza a risposta orale in merito a “Dovere di vigilanza dell’Ente Locale su attività
gestite direttamente o in forma delegata consortile e affidate mediante normativa contrattuale ad ENTI
TERZI in diversi ambiti fra i quali in particolare quello socio-assistenziale con riferimento specifico
alla vicenda della Comunità Valentina”.

Il sottoscdtto Ugo Sturlese del Gruppo Consigliare Cuneo per i Beni Comuni

RICORDATO CHE
il Comune di Cuneo è Ente Capofila del CONSORZIO SOCIO.ASSISISENZIALE CUNEESE.
Composto da 53 comuni, clic hanno delegato al CSAC l’erogazione di alcuni servizi con lo scopo
nell’ambito dei servizi associati di favorire il benessere della persona, la prevenzione del disagio e il
miglioramento della qualità della vita delle comunità locali (come da art. 4 dello Statuto) nonché il
controllo di gestione (EX ART.3l) E e cioè lo stato di attuazione degli obbiettivi programmati in
rapporto alle risorse acquisite in comparazione con i costi sostenuti e la qualità dei servizi erogati.

PREMESSO CHE
da LA GUIDA del 26 APRILE 2022 e da un’interrogazione del Gruppo consigliare “Lista civica per
Caraglio”, discussa il 29 Novembre ca., abbiamo appreso dell’apertura di un processo penale per
presunte irregolarità riconducibili al reato di truffa a carico della Cooperativa che gestisce la struttura
residenziale per disabili gravi di Caraglio (Comunità Valentina) per presunte irregolarità,
riconducibili al reato di truffa, e tenute dal Febbraio 2017 al Dicembre 20, per false attestazioni in
merito al personale effettivamente impegnato, come previsto dalla determinazione del Direttore
Generale con determina del 18-3-2004 ti. 179, oltre alla mancata erogazione di prestazioni individuali
per alcuni ospiti.

EVIDENZIATO CHE
il CSAC si è costituito parte civile nella figura del Presidente Dott. Arneodo, che ha denunciato anche
un danno d’immagine ricevuto e rilevato che i doveri di vigilanza primaria erano in capo alla ASLI
in considerazione delle patologie trattate.-

PREMESSO CHE
a processo in corso vigendo la presunzione di innocenza, il nostro scopo è di verificare quanta
attenzione abbiano riservato dopo l’apèrtura del processo penale e intendano riservare per il futuro gli
enti preposti (CSAC) al fine di garantire i servizi contrattualmente previsti a favore di persone
particolarmente indifese e soprattutto a garantirli per il futuro.

RILEVATO CHE
a conferma delle nostre preoccupazioni in merito alla carente attività di vigilanza svolta dagli Enti
Gestori e dai Comuni sulle pagine locali de La Stampa in data 6 Dicembre 2022 veniva pubblicata la
notizia dell’impiego da parte di due Cooperative cuneesi di personale non in possesso dei requisiti
richiesti (Laurea in scienze infermieristiche o Diploma equipollente) , situazioni che insistono in un
processo diflùso di oggettivo attacco al sistema di Welfare pubblico sia sul versante assistenziale che
sanitario (vedi la generale sofferenza dei Servizi ospedalieri di emergenza), che induce le
Amministrazioni a impropri comportamenti competitivi nell’assunzione di Medici e Infermieri e i
Gestori diretti dei servizi a pratiche chiaramente incompatibili con le normative vigenti sui requisiti



COMUNE DI CUNEO c_d205 - REGUFFICIALE -0092135- Ingresso - 13/12/2022 - 08:21

indispensabili per svolgere specifiche mansioni o ancora ad atteggiamenti prevaricatori e lesivi dei
diritti dei lavoratori mediante demansionamenti e minacce o azioni dirette di licenziamento.

Tutto ciò considerato e in attesa del giudizio del magistrati,

CHIEDIAMO ALLA SINDACA

per il ruolo che ricopre all’interno del CSAC di riferire al Consiglio Comunale gli elementi anche
giudiziari della vicenda in oggetto (Comunità Valentina) e se nel frattempo siano state corrette le
possibili carenze denunciate e in quale modo il CSAC stia operando o intenda operare per evitare che
tali comportamenti degli enti a contratto possano non fornire servizi adeguati a persone
particolarmente deboli nel rapporto con le istituzioni.

Cuneo i 2 Dicembre 2022

UGO STURLESE CUNEO PER I BENI COMUNI


